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Ss 114, il semaforo è sempre guasto l'impresa. I tanti abitanti della zona 
ora si sono rivolti anche a noi per 
chiedere un intervento che venga 
incontro alle loro esigenze in quan­
to il semaforo è posto in un sito de­
cisamente favorevole alle accelera­
zioni degli automobilisti per i quali 
non conta proprio che la Statale sia 
divenuta strada urbana. Ora, però, 
arriva Natale e il Babbo in rosso po­
trebbe portare qualcosa nel suo 
sacco ... 

Circa un mese fa ci occupammo 
della protesta del consigliere di 
maggioranza Marco Calì che gior­
nalmente, dalle 12 alle 13, si porta­
va davanti a un semaforo guasto 
sulla Statale per aiutare gli abitanti 
della zona nell'attraversamento 
della strada. Ciò avveniva a pochi 
metri di distanza dal bivio d'ingres­
so ad Aci Castello (lato Catania), nel 
tratto di ex Statale che porta verso 
il bivio per Ficarazzi e S. Gregorio. 

Era un aiuto minimo per l'incolu­
mità dei residenti ma Calì sperava , 
che con la protesta le luci del sema­
foro riprendessero a funzionare. In 
realtà nessuno si è mosso a pietà, 
nonostante quell'attraversamento 
sia decisamente pericoloso, anzi è 
finita anche l'intermittenza delle 
luci che si sono spente. Calì intanto, 
spinto forse dalle piogge copiose o -
pensa qualcuno - dalla mancanza 

di interlocutori, ha abbandonato IL CONSIGLIERE CAÙ Al SEMAFORO GUASTO 

Bisogna vedere se gli è stata reca­
pitata la lettera di richiesta in Co­
mune. 

ENRICO BLANCO 

MOTIA S. ANASTASIA. Ieri pomeriggio l'inaugurazione alla presenza del prefetto 

Sp 13, ecco l'illuminazione 
Era attesa da cinquant'anni 

SQ!i t --

Inaugurato ieri pomeriggio, alla presenza del 
prefetto di Catania, Maria Guia Federico, il 
nuovo impianto di illuminazione dèlla Sp 13, 
trafficata arteria che congiunge gli abitati di 
Motta S. Anastasia e Misterbianco. A fare gli 
onori di casa, di fronte a una nutrita rappre­
sentanza di autorità militari, civili e religio­
se, il sindaco di Motta S. Anastasia, Anastasio 
Carrà. 

L'intervento, avente un costo complessivo 
di circa 300mila euro, ha determinato l'in­
stallazione di 116 pali elettrici nel tratto 
mottese della Provinciale ed è volto a garan­
tire migliori condizioni di sicurezza in una 
strada da sempre molto trafficata nella qua­
le, nel corso degli anni, a causa della scarsa 
visibilità nelle ore notturne, si sono registra­
ti innumerevoli incidenti, alcuni dei quali 
mortali. «Sono sempre sensibile alle temati­
che che riguardano la sicurezza - spiega il 
prefetto Federico - Il sindaco mi ha voluto 
qui oggi e ho accettato di buon grado il suo 
invito. Quando c'è qualcosa che migliora la 
sicurezza e la vita dei cittadini io sono sem-

pre in prima linea». 
Emozionato il sindaco Carrà che, dopo a­

vere ricordato l'iter burocratico che ha con­
dotto alla realizzazione dell'opera, ha chie­
sto un minuto di silenzio in memoria delle 
vittime della Sp 13. «Si è sempre discusso -
spiega il primo cittadino - di dotare questa 
strada di un impianto di illuminazione. Ab­
biamo lavorato a questo progetto fin dal no­
stro insediamento e nel marzo di quest'anno 
il Consiglio comunale lo ha approvato. La 
Giunta l'ha deliberato a ottobre e oggi, a di­
stanza di circa 2 mesi, siamo qui a inaugura­
re l'impianto. Da cinquant'anni la nostra co­
munità attendeva quest'opera e finalmente 
c'è. E' un segnale importante che conferisce 
sicurezza a questa strada, per evitare che in 
futuro vi siano altre vittime. Ringrazio l'ing. 
Di Rosa, capo area dell'Ufficio tecnico comu­
nale, i dipendenti comunali e le ditte Gem­
mo e Di Bella, che hanno eseguito un'opera 
ratificata dalla Consip, ente appaltante dello 
Stato». 

CIORCIO CICCIARELLA 

MISTERBIANCO 

«Uffici adeguati e vicini 
per cittadini e dipendenti» 
Centro per l'Impiego 
trasferito a Catania 
da quasi un anno 

Da quasi un anno il Centro per 
l'Impiego di Misterbianco con 
relativo personale è attivo nei lo­
cali del Servizio Cpi di Catania, in 
via Coviello 6; la conseguenza è 
un notevole disagio per i cittadi­
ni del comprensorio (Mister­
bianco, Camporotondo, Motta S. 
Anastasia e S. Pietro Clarenza) 
che per usufruire dei servizi pre­
visti sono costretti a spostarsi dal 
loro territorio. 

Lo segnalano in una lettera a­
perta indirizzata all'assessore 
regionale al Lavoro, al dirigente 
del Seivizio XII del Centro per 
l'Impiego di Catania e ai sindaci 
dei Comuni del comprensorio, il 
segretario generale della Fp-Cgil 
di Catania, Gaetano Agliozzo, e il 
coordinatore provinciale, Gaeta­
no Del Popolo:« Tutto ciò avviene 

TRECASTAC:NI 

nonostante precise normative 
impongano ai Comuni interessa­
ti di mettere a disposizione ido­
nei locali per ospitare il Centro 
per l'Impiego-si legge nella nota 
-Causa di tutto questo è la scelta, 
operata dal Comune di Mister­
bianco di sistemare gli uffici in 
questione in un'area, prossima 
alla discarica, inserita in un con­
testo degradato e privo di ade­
guata viabilità pedonale. Un'a­
rea per la quale sono forti i timori 
di rischi per la salute dei cittadini 
e, soprattutto, del personale che 
dovrebbe quotidianamentt!jre­
stare servizio negli stessi. Il sin­
daco di Misterbianco, protagoni­
sta insieme ai suoi cittadini, di 
mille battaglie contro la discari­
ca e per la tutela della salute e 
dell'ambiente, non può non mo­
strarsi sensibile verso il giusto 
diritto dei cittadini e dei dipen­
denti ad avere a disposizione uf­
fici, adeguati e di prossimità, per 
l'erogazione dei servizi previsti 
dalle normative vigenti». 

L'albero di Tonino brilla 
nel segno della memoria 
Nell'atrium del Santuario di 
Sant'Alfio, tra i vari collage di 
immagini, eventi, manifesta­
zioni e volti. c'è anche il sor­
riso di Tonino Laudani. che 
fin da bambino con la sua fa­
miglia era molto devoto ai 
fratelli Martiri e vicino alla 
chiesa retta da don Alfio Tor­
risi. 

Tonino è scomparso a ven­
t'anni, a causa della distrofia 
muscolare, un termine che 
raggruppa gravi malattie a 
carattere decr~nPrativo, cau­
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gazzo. 
Come il grande albero che 

campeggia nella via cittadina 
di Trecastagni a lui intitolata, 
da qualche giorno ammanta­
ta di luci natalizie che ne 
simboleggiano la memoria, 
ma pure la vita che continua, 
ricordando di tenere sempre 
accesa la fiammella della 
speranza e quella della ricer­
ca. 

Nel momento in cui Tonino 


